
 

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO (Prov. BO) 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO 

 

 
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 

Art. 11, c. 3, lett. g), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 

  
 
Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, 
nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da 
destinare a missioni e programmi, coerentemente con quanto previsto dai documenti della programmazione.  
 
Il bilancio di previsione 2021-2023 è stato redatto nel rispetto dei principi generali e applicati di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011.  
 
Si rammenta che per effetto dell’art. unico, D.M. 13 gennaio 2021, il termine per l’approvazione del bilancio 
2021-2023 è stato prorogato al 31 marzo 2021. 
 
Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, il cui contenuto minimo raccoglie i 
seguenti elementi: 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi 
utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

7) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, c. 1, 
lett. a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio. 
 

********************** 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

GLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

I principali equilibri di bilancio che devono essere rispettati in sede di programmazione e di gestione sono: 

> Principio dell'equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio 

finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese; 

> Principio dell'equilibrio della situazione corrente, secondo il quale la previsione di entrata della somma dei 

primi tre titoli che rappresentano le entrate correnti, al netto delle partite vincolate alla spesa in conto capitale, deve 

essere uguale o superiore alla previsione di spesa della somma del titolo 1 relativo alle spese correnti e del titolo 4 

relativo alle spese per rimborso della quota capitale dei mutui e prestiti; 

> Principio dell'equilibrio della situazione in conto capitale, secondo il quale le entrate di cui ai titoli 4 e 5 e le 

entrate correnti destinate per legge agli investimenti, devono essere pari alla spesa in conto capitale prevista al 

titolo 2. 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

  

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2021 

 
 

COMPETENZA 
ANNO 2022 

 
 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 6.555.989,49    

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+)  20.396,68 0,00 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 
 

32.145.369,17 31.518.495,37 31.458.495,37 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 
 

0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinabili 
al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 
 

0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 
 

33.642.792,23 31.779.915,37 31.711.195,37 

di cui: 

- fondo pluriennale vincolato 

   
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

- fondo crediti di dubbia esigibilità   3.600.000,00 3.600.000,00 3.600.000,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-) 
 

409.000,00 388.580,00 397.300,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità   0,00 0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 
  

-1.886.026,38 -650.000,00 -650.000,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, 
COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e per 
rimborso dei prestiti 

 
(+) 

  
1.236.026,38 

 
0,00 

 
0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 
 

0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge 

(+) 
 

650.000,00 650.000,00 650.000,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge 

(-) 
 

0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estizione anticipata di prestiti (+) 
 

0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

O=G+H+I-L+M 

   

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

  

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2021 

 
 

COMPETENZA 
ANNO 2022 

 
 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 
 

0,00 0,00 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+) 
 

100.000,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+) 
 

5.148.206,31 1.550.000,00 1.570.000,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 
 

0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge 

(-) 
 

650.000,00 650.000,00 650.000,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge 

(+) 
 

0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estizione anticipata di prestiti (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale 

 
di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 

(-) 
 

4.598.206,31 

 
0,00 

900.000,00 

 
0,00 

920.000,00 

 
0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 
 

0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 

   

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

  

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2021 

 
 

COMPETENZA 
ANNO 2022 

 
 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 
 

0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 
 

0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 
 

0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE 

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 

   

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 
Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 

Equilibio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti e del 
rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità 

 
(-) 

  
1.236.026,38 

  

 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 
  

-1.236.026,38 0,00 0,00 

 
L’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio) dispone che gli enti di cui al comma 
819 (città metropolitane, province e comuni) si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 
dell’esercizio non negativo. L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto 
della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del Decreto Legislativo 23 
giugno 2011, n. 118. 



 

Si ricorda inoltre l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio) che dispone che: a 

decorrere dall’anno 2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da 

505 a 509 dell’articolo 1 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 dell’articolo 1 della Legge 27 

dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del Decreto Legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, 

dalla Legge 3 agosto 2017, n. 123. 

Prospetto dell’equilibrio generale 

ENTRATE 

CASSA ANNO 
DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2021 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2021 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2022 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2023 

SPESE 

CASSA ANNO 
DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2021 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2021 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2022 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2023 

Fondo di cassa 
presunto 
all'inizio 
dell'esercizio 

6.555.989,49 

             

Utilizzo avanzo 
presunto di 
amministrazione 

 

1.236.026,38 0,00 0,00 Disavanzo di 
amministrazione 

 

0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo 
Fondo 
anticipazioni di 
liquidità 

 

0,00 0,00 0,00 

      

Fondo 
pluriennale 
vincolato 

 
120.396,68 0,00 0,00 

      

Titolo 1 -  Entrate 
correnti di natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

24.214.000,00 24.214.000,00 23.764.000,00 23.714.000,00 
Titolo 1 - Spese 

correnti 
29.664.899,94 33.642.792,23 31.779.915,37 31.711.195,37 

Titolo 2 - 
Trasferimenti 
correnti 

1.102.153,37 1.102.153,37 987.153,37 987.153,37 
- di cui fondo 

pluriennale vincolato 
0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 3 - Entrate 
extratributarie 

6.847.183,50 6.829.215,80 6.767.342,00 6.757.342,00 
      

Titolo 4 - Entrate 
in conto capitale 

3.848.206,31 3.848.206,31 1.550.000,00 1.570.000,00 

Titolo 2 - spese in 
conto capitale 

4.598.206,31 4.598.206,31 900.000,00 920.000,00 

- di cui fondo 
pluriennale vincolato 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate 
da riduzione di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 3 - Spese 
per incremento di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 

- di cui fondo 
pluriennale vincolato  

0,00 0,00 0,00 

Totale entrate 
finali 

36.011.543,18 35.993.575,48 33.068.495,37 33.028.495,37 
Totale spese 

finali 
34.263.106,25 38.240.998,54 32.679.915,37 32.631.195,37 

Titolo 6 - 
Accensione di 

prestiti 
  

1.300.000,00 1.300.000,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - 
Rimboroso di 

prestiti 
409.000,00 409.000,00 388.580,00 397.300,00 

 di cui Fondo 
anticipazioni di 
liquidità 

 

0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - 
Anticipazioni da 
istituto/cassiere 

20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 

Titolo 5 - 
Chiusura 

anticipazione da 
istituto 

tesoriere/cassiere 

20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 

Titolo 9 - Entrate 
per conto di terzi e 

partite di giro 
13.422.200,00 13.422.200,00 13.422.200,00 13.422.200,00 

Titolo 7 - Spese 
per conto terzi e 

partite di giro 
13.422.200,00 13.422.200,00 13.422.200,00 13.422.200,00 

Totale Titoli 70.733.743,18 70.715.775,48 66.490.695,37 66.450.695,37 Totale Titoli 68.094.306,25 72.072.198,54 66.490.695,37 66.450.695,37 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

ENTRATE 
77.289.732,67 72.072.198,54 66.490.695,37 66.450.695,37 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

SPESE 
68.094.306,25 72.072.198,54 66.490.695,37 66.450.695,37 

Fondo di cassa 
finale presunto 

9.195.426,42 
     

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
 
La fase di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, tiene conto della 
possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e 
secondo le modalità definite dall’Ente, tiene inoltre conto delle scelte già operate nei precedenti esercizi e si 
conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e 
piani riferibili alle missioni dell’Ente. 
Come disposto dall’art. 39, c. 2, D.Lgs. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni 
di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli 
esercizi successivi. 
 
Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione rispettano i principi di annualità, unità, 
universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, 
congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e 
dell'equilibrio di bilancio.  
In particolare: 

 i documenti del sistema di bilancio, nonostante prendano in considerazione un orizzonte temporale 
di programmazione triennale, attribuiscono le previsioni di entrata e uscita ai rispettivi esercizi di 
competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n. 1 - Annualità); 

 il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento a un’amministrazione che si 
contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Di conseguenza, il complesso unitario delle 
entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, 
talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto 
del principio n. 2 - Unità); 

 il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e tutti gli obiettivi di gestione nonché i valori 
finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, fornendo una 
rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi 
esercizi. Eventuali contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, 
sono ricondotte al sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del principio 
n. 3 - Universalità); 

 tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altri 
eventuali oneri a esse connessi. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono riportate al lordo delle 
correlate entrate, senza ricorrere a eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio n. 4 - 
Integrità). 

 
Nell’illustrare le entrate, dopo l’entrata in vigore della legge di bilancio per il 2021 (L. n. 178/2020), sono stati 
considerati gli effetti delle disposizioni ad oggi vigenti, che sul fronte delle entrate, prevedono, fra l’altro: 

 l’introduzione del Canone unico in sostituzione dei tributi minori rappresentati dai prelievi sulla 
pubblicità e sull’occupazione di suolo pubblico, già consacrata con l’adozione del Regolamento di 
disciplina del nuovo canone; 

 l’entrata in vigore dal 1° gennaio 2021 delle prescrizioni contenute nel D.Lgs. n. 116/2020 che, in 
materia di rifiuti, ha apportato significative modifiche al Codice dell’Ambiente (D.Lgs. n. 152/2006). In 
particolare, sono rilevanti la nuova definizione di rifiuti urbani entrata in vigore il 1° gennaio 2021 e la 
facoltà di uscita dal servizio pubblico di cui all’art. 238, comma 10. Queste norme presentano 
importanti implicazioni sia sull’organizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani, sia sulla 
rideterminazione del sistema tariffario; 

 la parziale correzione dei criteri di ripartizione del Fondo di solidarietà comunale come descritti nella 
Nota metodologica redatta a cura del Ministero dell’Economia e delle Finanze che contiene anche 
una sintesi delle disposizioni applicate per la determinazione dell’importo definitivo del FSC 2020 e 
un elenco delle operazioni effettuate dal Ministero per determinare il FSC 2021, considerando anche 
le innovazioni introdotte dall’art. 1, cc. 792, 793 e 794, L. n. 178/2020. Si rammenta che tale nota 
metodologica è allegata alla documentazione propedeutica all’approvazione del bilancio 2021-2023. 

 
 
Di seguito sono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la 
parte entrata e per la parte spesa.  
 
 
 
1.1. Le entrate 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2021-2023 sono state formulate tenendo in 
considerazione l’andamento storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero le basi informative 



 

(catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito. Le valutazioni sono state 
fatte a legislazione invariata. L’annunciata adozione di una complessiva riforma fiscale in margine alla 
costituzione del nuovo Governo della Repubblica potrà condurre a diverse valutazioni. 
Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 
 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

 
Principali norme di riferimento 

Art. 1, commi da 738 a 783, legge n. 160/2019 
Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 9.050.656,53 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 8.690.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2021 2022 2023 

9.200.000,00 9.200.000,00 9.200.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative già in vigore sugli anni 
della previsione 

La legge 160/2019 ha riorganizzato la materia, ma ha delineato un 
sistema normativo di continuità. Per contro la legislazione 
emergenziale causa COVID (decreti emanati per esonerare il mondo 
della ricettività dal pagamento di parte dell’IMU) interviene ad erodere 
la base imponibile. Scarsi gli effetti riconducibili alla norma introdotta 
dall’art. 1 comma 48 legge 178 del 2020. 
Dall’azione di accertamento in corso di attuazione derivano elementi 
di rinforzo della base imponibile. Il bilanciamento delle diverse 
tendenze, la presa d’atto dell’andamento storico e la registrazione di 
una certa ripresa degli interventi edilizi e di riqualificazione, 
conducono al valore di previsione applicato.  

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

Le disposizioni adottate per il sostegno alle principali categorie di 
operatori economici interessati dalle chiusure COVID incidono per un 
valore oscillante fra i 50 e i 100 mila euro. Sono tuttavia compensate 
da idonei fondi statali. 
Limitati al momento appaiono gli effetti collegati alla disposizione 
introdotta dall’art- 1 comma 48 legge 178 del 2020. 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

Si delinea una soluzione di continuità rispetto ai regimi di aliquota 
agevolata contemplati nell’anno precedente. Non emergono 
significativi scostamenti. Unico elemento di novità l’esenzione 
connessa al comodato gratuito per la costituzione del Museo Casa 
Nena, peraltro di entità modesta. 

Altre considerazioni A ciò si aggiungono gli effetti riduttivi sul gettito dell'esenzione 
introdotta dall'art. 78, D.L. n. 104/2020, anche per il biennio 2021-
2022, in favore degli immobili rientranti nella categoria catastale D/3 
destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e 
spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori 
delle attività ivi esercitate.  
A fronte di questa esenzione è previsto in ogni caso un contributo 
compensativo di 9,2 milioni di euro per ciascuno dei due anni. 
Inoltre, la Legge di bilancio 2021 ha introdotto a partire dal 2021 una 
nuova agevolazione della quale è necessario tenere conto: l’art. 1, c. 
48, L. n. 178/2020, infatti, riduce della metà l’IMU dovuta per una sola 
unità immobiliare destinata ad uso abitativo - purché non locata o 
data in comodato d'uso - posseduta in Italia da soggetti non residenti 
nel territorio dello Stato, che siano titolari di pensione maturata in 
regime di convenzione internazionale con l'Italia e siano residenti in 
uno “Stato di assicurazione” diverso dall’Italia. 
La prosecuzione delle attività di accertamento per la ricerca di nuova 
base imponibile, in questa fase focalizzati su aree fabbricabili e 
complessi immobiliari complessi (tema della perequazione catastale), 
dovrebbe consentire di sostenere e rafforzare l’imponibile. 

 
 
 



 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

 
Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Del. ARERA n. 443-444/2019 
D.L. 17 marzo 2020, n. 18 e successivi provvedimenti emergenziali 
Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 
D.Lgs. n. 116/2020 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 5.257.567,00 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 5.255.567,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2021 2022 2023 

5.309.000,00 5.309.000,00 5.309.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative in vigore sugli anni 
della previsione 

Riforma contenuta nel d. lgs. 116/2020 dei rifiuti speciali. 
Si determinerà un effetto di tensione sui rapporti tariffari fra domestico 
e non domestico e una probabile necessità di rivedere gli assetti 
tariffari. 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

Nell’ambito delle nuove linee di indirizzo che verranno fornite da 
ARERA – ATERSIR, dalla Regione Emilia Romagna e tenuto conto 
delle ricadute pratiche nell’applicazione del d. lgs. 116 del 2020, si 
procederà a revisione del regolamento di applicazione del tributo. In 
ogni caso gli effetti modificativi dovranno essere compensati da un 
intervento di ridisegno del quadro tariffario, al fine di garantire 
l’obiettivo programmatico della copertura 100%. 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

Vedi sopra 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

Vedi sopra 

Altre considerazioni Con l’approvazione del PEF 2020, a norma del disposto dell’art. 107 
comma 4 del dl 34/2020, si è riusciti nell’intento di evitare 
l’applicazione di oneri (costi) di origine 2020 da trasferire al triennio 
2021 – 2023. 
L’incidenza dei costi sul PEF è attesa in linea con il dato consolidato 
nel 2020. Alla sostanziale continuità dei costi non corrisponderà, 
però, di necessità l’equivalenza dell’incidenza tariffaria, per le ragioni 
già in precedenza indicate. 
 

Si ritiene secondo i principi di integrità e prudenza di iscrivere una posta pari a 
€340.000,00 al fondo crediti dubbia esigibilità. 
 
 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

 
Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 4.545.000,00 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 4.045.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2021 2022 2023 

4.400.000,00 4.400.000,00 4.400.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative in vigore sugli anni 
della previsione 

Nessuno 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote Nessuno 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 

Nessuno 



 

previsti dalla legge 
Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

Nessuno 

Altre considerazioni 
 
 
 
 

 

NOTA BENE: La previsione è incerta, allo stato attuale. Se, da un 
lato, il principio contabile stabilisce che l’addizionale si accerta per 
cassa oppure sulla base del minore tra l'importo accertato il secondo 
anno precedente (2019) e quello dato dalla somma degli incassi in 
conto/competenza del secondo anno precedente e in conto/residui 
dell'anno precedente (incassi in conto/competenza 2019 + incassi in 
conto/residui 2020), bisogna necessariamente tenere conto degli 
effetti dell'emergenza economica sui redditi dei contribuenti.  
Pur nell’auspicio di una ripresa economica (che comunque il Def 
indica in misura tale da consentire già nel 2022 il recupero della 
riduzione del Pil 2020), l'addizionale nel 2021 si attesterà 
probabilmente su livelli inferiori al trend storico fino al 2019. 
Si tratta di una valutazione complessa, anche perché a oggi non sono 
noti gli effetti sull'addizionale 2020, che si paleseranno per la maggior 
parte solo nel corso del 2021, allorquando dovrà essere versato il 
saldo dell'addizionale 2020.  
Anche se in base al principio contabile si potrebbe prevedere una 
somma in linea con gli anni passati, il principio di prudenza invita ad 
attestarsi su importi inferiori per il 2021. 
Per il 2022 e il 2023, bisogna considerare che in base alla regola di 
accertamento, l'importo dell'addizionale non potrà superare il livello di 
accertamento 2020 il quale, pur potendo attestarsi sul livello dell'anno 
fiscale 2018, si ridurrà per effetto del calo dei versamenti. 

 
Si ritiene secondo i principi di integrità e prudenza di iscrivere una posta pari a € 400.000,00 al fondo crediti 
dubbia esigibilità. 
 
 
 
CANONE UNICO 

 
Principali norme di riferimento L. n. 160/2019 – art. 1, cc. 816-847 
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

NOTA BENE: si tratta di tributo di nuova istituzione, frutto 
dell’accorpamento di TOSAP, COSAP, Imposta sulla pubblicità, CIMP 
e diritto sulle pubbliche affissioni. 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

Vedi sopra. 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2021 2022 2023 

945.000,00 945.000,00 945.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative in vigore sugli anni 
della previsione 

I commi 816-836 istituiscono dal 2021 il cd. canone unico 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria, per riunire in una sola forma di prelievo le entrate 
relative all’occupazione di aree pubbliche e la diffusione di messaggi 
pubblicitari. Tale canone è destinato a sostituire la vigente disciplina 
della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), 
del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), 
dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche 
affissioni (ICPDPA), nonché del canone per l’installazione dei mezzi 
pubblicitari (CIMP) e del canone per l’occupazione delle strade. 
I commi da 837 a 847 istituiscono il canone unico patrimoniale di 
concessione per l’occupazione nei mercati, che dal 2021 sostituisce 
la TOSAP, il COSAP e, limitatamente ai casi di occupazioni 
temporanee, anche la TARI. 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

Come prevede il comma 817 della legge 160/2019, il canone deve 
assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi 
che sono stati sostituiti (salva la possibilità di variare il gettito 
modificando le tariffe). 



 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

Si effettua il passaggio alla nuova entrata perseguendo una linea di 
continuità sia micro che macro e di salvaguardia dei saldi storici. 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

Si effettua il passaggio alla nuova entrata perseguendo una linea di 
continuità sia micro che macro e di salvaguardia dei saldi storici. 
Sono previste razionalizzazioni metodologiche, dalle quali non ci 
aspettiamo effetti economici di impatto. 

Altre considerazioni L’anno 2021 costituirà il banco di prova per testare il nuovo sistema 
tariffario per giungere ad eventuale adozione di aggiustamenti. 

 
Inoltre, per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni: 
 

 

RECUPERO IMPOSTE PREGRESSE   

 
Gettito previsto nel triennio 2021 2022 2023 

1.000.000,00 550.000,00 500.000,00 

 
Le previsioni rispetto al triennio precedente hanno subito una forte riduzione tenendo conto degli effetti 
dell'emergenza sanitaria, contestualmente all’emergenza economica sui redditi dei contribuenti, che si sono 
manifestati nel 2020 e che stanno perdurando anche all’inizio del 2021. 
 

In considerazione di tale situazione, si ritiene di proporre l’iscrizione al FCDE di € 720.000,00. 

 

Fondo di solidarietà comunale anno 2021 
Le previsioni di entrata per il fondo di solidarietà comunale sono state formulate tenendo conto della 

pubblicazione dei dati di spettanza 2021, nonché della possibilità di integrazione risorse durante l’anno 2021 

legate al perdurare dell’emergenza sanitaria.  

  

Proventi sanzioni codice della strada 
Le previsioni dei proventi Codice della Strada sono state determinate tenendo conto sia dell’andamento degli 

accertamenti e delle riscossioni, che risentono, rispetto agli anni precedenti una flessione legata 

all’introduzione della riduzione della sanzione nel caso di pagamento entro 5 giorni dalla notifica ed anche 

della riduzione nella circolazione dei veicoli collegata alle nuove regole COVID. 

La previsione è stata formulata su indicazione del Corpo Unico di Polizia Locale, ipotizzando che non ci 

siano ritardi ed ostacoli organizzativi che impediscano il regolare e programmato andamento delle attività. 

Per la posta relativa alle violazioni e per quella relativa all’emissione delle liste di carico è previsto un 

accantonamento al FCDE per € 1.900.000,00.  

 

Destinazione oneri in parte corrente 
Per l’equilibrio di parte corrente, sono stati destinati oneri di urbanizzazione, pari a euro 650.000,00 in parte 

corrente, nel triennio 2021-2023, come previsto dalla Legge 232/2016 (legge di bilancio per il 2017) art. 1 

comma 460, che prevede che a decorrere dal 1º gennaio 2018 i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle 

sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 

siano destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e 

straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi 

compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di 

demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso 

pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione 

e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale 

pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano. 

 

Il fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali. 
A seguito dell’emergenza sanitaria dovuta al COVID- 19 con il Dl. n. 34 del 19 maggio 2020, all’art. 106, 

rubricato “Fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali degli Enti Locali”, ha previsto che, “al fine di 



 

concorrere ad assicurare ai Comuni, alle Province e alle Città metropolitane le risorse necessarie per 

l’espletamento delle ‘funzioni fondamentali’, per l’anno 2020, anche in relazione alla possibile perdita di 

entrate connessa all’emergenza ‘Covid-19’, è istituito presso il Ministero dell’Interno un ‘Fondo’ con una 

dotazione di 3,5 miliardi di Euro per il medesimo anno, di cui 3 miliardi di Euro in favore dei Comuni e 0,5 

miliardi di Euro in favore di Province e Città metropolitane [risorse che sono state incrementate con il cd. 

“Decreto Agosto” di ulteriori Euro 1,67 miliardi]. Con Decreto del Ministero dell’Interno, (…) 

sono [stati] individuati criteri e modalità di riparto tra gli Enti di ciascun Comparto del ‘Fondo’ di cui al 

presente articolo sulla base degli effetti dell’emergenza ‘Covid-19’ sui fabbisogni di spesa e sulle minori 

entrate, al netto delle minori spese, e tenendo conto delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro 

delle minori entrate e delle maggiori spese, valutati dal Tavolo (…). Nelle more dell’adozione del Decreto 

(…), una quota pari al 30% della componente del ‘Fondo’ spettante a ciascun comparto è [stata] erogata a 

ciascuno degli Enti ricadenti nel medesimo comparto, a titolo di acconto sulle somme spettanti, in 

proporzione alle entrate al 31 dicembre 2019 di cui al Titolo I e alle Tipologie 1 e 2 del Titolo III, come 

risultanti dal Siope.  A seguito della verifica a consuntivo della perdita di gettito e dell’andamento delle 

spese, da effettuare entro il 30 giugno 2021, si provvede all’eventuale conseguente regolazione dei rapporti 

finanziari tra Comuni e tra Province e Città metropolitane, ovvero tra i 2 predetti Comparti mediante apposita 

rimodulazione dell’importo. (…). 2. Al fine di monitorare gli effetti dell’emergenza ‘Covid-19’ con riferimento 

alla tenuta delle entrate dei Comuni, delle Province e delle Città metropolitane, ivi incluse le entrate dei 

servizi pubblici locali, rispetto ai fabbisogni di spesa, con Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 

(…) è istituito un Tavolo tecnico presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze, (…). Il Tavolo esamina le 

conseguenze connesse all’emergenza ‘Covid-19’ per l’espletamento delle ‘funzioni fondamentali’, con 

riferimento alla possibile perdita di gettito relativa alle entrate locali rispetto ai fabbisogni di spesa. Il 

Tavolo si avvale, senza nuovi o maggiori oneri, del supporto tecnico della Sose. (…). 3. Il Ragioniere 

generale dello Stato (…) può attivare, anche con l’ausilio dei Servizi ispettivi di finanza pubblica, monitoraggi 

presso Comuni, Province e Città metropolitane, da individuarsi anche sulla base delle indicazioni fornite dal 

Tavolo tecnico, per verificare il concreto andamento degli equilibri di bilancio, ai fini dell’applicazione 

del Decreto (…) e della quantificazione della perdita di gettito, dell’andamento delle spese e 

dell’eventuale conseguente regolazione dei rapporti finanziari tra Comuni, Province e Città metropolitane. 

(…)”, nel rispetto della normativa si è valutato di vincolare nell’apposita voce dell’avanzo presunto del 2020 

di  euro 1.200.000,00, che visto il perdurare dell’emergenza sanitaria anche nel 2021, sarà utilizzato a 

copertura delle maggiore spese dovute al COVID-19 o delle minori entrate.  

 

 

1.2. Le spese 
 

Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 
 dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 

illuminazione pubblica, ecc.). Per le previsioni 2021-2023 non è stato considerato l’incremento legato 
al tasso di inflazione programmato; 

 delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 
 delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse 

disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel DUP; 
 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 
nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 
giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  
Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da 
accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia 
pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando 
gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio.  
E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo 
a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento.  
L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti a residuo 
nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’esercizio n.  
In tal caso occorre scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento. 
 



 

In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario 
sia l’individuazione sia il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero scendere a livello di 
risorsa o di capitoli.  
Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere o di non procedere all’accantonamento al Fondo crediti di 
dubbia esigibilità sono le seguenti: 
 

Tip/Cat/Cap. DESCRIZIONE FCDE 
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA Tipologia  101 IMPOSTE, TASSE E PROVENTI ASSIMILATI SI 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE Tipologia 100 
VENDITA DI BENI E SERVIZI E PROVENTI DERIVANTI 

DALLA GESTIONE DEI BENI SI 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE Tipologia 200 
PROVENTI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI CONTROLLO 

E REPRESSIONE DELLE IRREGOLARITA' E DEGLI 

ILLECITI 
SI 

Il metodo di calcolo del fondo è quello della media semplice. 
 
Nelle schede allegate è riportato il calcolo dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità per le 
singole entrate, di cui si riporta il riepilogo. 

 
COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 

Esercizio Finanziario 2021 

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE STANZIAMENTI DI 
BILANCIO (a) 

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) 
(b) 

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
BILANCIO (**) 

(c) 

% di stanziamento 
accantonato al fondo 

nel rispetto del 
principio contabile 

applicato 3.3 
(d) = (c/a) 

 

  
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA          

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 19.964.000,00        
   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00        
  Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 19.964.000,00 852.670,10 1.460.000,00 7,31 %  

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00        
  di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00        
  Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per 

cassa 
0,00 0,00 0,00 0,00 %  

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 0,00        
  di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00        
  Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non accertati 

per cassa 
0,00 0,00 0,00 0,00 %  

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 4.250.000,00 0,00 0,00 0,00 %  

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

1000000 TOTALE TITOLO 1 24.214.000,00 852.670,10 1.460.000,00 6,03 %  

  TRASFERIMENTI CORRENTI          
2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 1.017.153,37 0,00 0,00 0,00 %  

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 85.000,00 0,00 0,00 0,00 %  

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

2010500 
Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del 
Mondo 

0,00        

  Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00        
   Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

2000000 TOTALE TITOLO 2 1.102.153,37 0,00 0,00 0,00 %  

  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE          
3010000 

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei 
beni 

3.046.615,80 133.158,10 240.000,00 7,88 %  

3020000 
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 3.270.000,00 1.743.325,00 1.900.000,00 58,10 % 

 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 100,00 0,00 0,00 0,00 %  

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 200.000,00 0,00 0,00 0,00 %  

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 312.500,00 0,00 0,00 0,00 %  

3000000 TOTALE TITOLO 3 6.829.215,80 1.876.483,10 2.140.000,00 31,34 %  

  ENTRATE IN CONTO CAPITALE           
4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 %  



 

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 1.330.186,31        

  Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 195.800,00        
  Contributi agli investimenti da UE 0,00        
  Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 1.134.386,31 0,00 0,00 0,00 %  

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00        

  Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00        
  Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00        

  
Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e 

da UE 
0,00 0,00 0,00 0,00 %  

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 1.671.507,82 0,00 0,00 0,00 %  

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 846.512,18 0,00 0,00 0,00 %  

4000000 TOTALE TITOLO 4 3.848.206,31 0,00 0,00 0,00 %  

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO (a) 

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) 
(b) 

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
BILANCIO (**) 

(c) 

% di stanziamento 
accantonato al fondo 

nel rispetto del 
principio contabile 

applicato 3.3 
(d) = (c/a) 

 

  ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE          
5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

  TOTALE GENERALE (***) 35.993.575,48 2.729.153,20 3.600.000,00 10,00 % 
 

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) 32.145.369,17 2.729.153,20 3.600.000,00 11,20 % 
 

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 3.848.206,31 0,00 0,00 0,00 %  

 
 

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 

Esercizio Finanziario 2022 

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE STANZIAMENTI DI 
BILANCIO (a) 

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) 
(b) 

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
BILANCIO (**) 

(c) 

% di stanziamento 
accantonato al fondo 

nel rispetto del 
principio contabile 

applicato 3.3 
(d) = (c/a) 

 

  
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA          

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 19.514.000,00        
   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00        
  Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 19.514.000,00 852.670,10 1.460.000,00 7,48 %  

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00        
  di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00        
  Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per 

cassa 
0,00 0,00 0,00 0,00 %  

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 0,00        
  di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00        
  Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non accertati 

per cassa 
0,00 0,00 0,00 0,00 %  

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 4.250.000,00 0,00 0,00 0,00 %  

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

1000000 TOTALE TITOLO 1 23.764.000,00 852.670,10 1.460.000,00 6,14 %  

  TRASFERIMENTI CORRENTI          
2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 897.153,37 0,00 0,00 0,00 %  

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 90.000,00 0,00 0,00 0,00 %  

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

2010500 
Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del 
Mondo 

0,00        

  Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00        



 

   Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00 %  
2000000 TOTALE TITOLO 2 987.153,37 0,00 0,00 0,00 %  

  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE          
3010000 

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei 
beni 

2.960.242,00 133.158,10 240.000,00 8,11 %  

3020000 
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 3.270.000,00 1.743.325,00 1.900.000,00 58,10 % 

 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 100,00 0,00 0,00 0,00 %  

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 225.000,00 0,00 0,00 0,00 %  

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 312.000,00 0,00 0,00 0,00 %  

3000000 TOTALE TITOLO 3 6.767.342,00 1.876.483,10 2.140.000,00 31,62 %  

  ENTRATE IN CONTO CAPITALE           
4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 0,00        

  Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 0,00        
  Contributi agli investimenti da UE 0,00        
  Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00        

  Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00        
  Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00        

  
Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e 

da UE 
0,00 0,00 0,00 0,00 %  

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 650.000,00 0,00 0,00 0,00 %  

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 900.000,00 0,00 0,00 0,00 %  

4000000 TOTALE TITOLO 4 1.550.000,00 0,00 0,00 0,00 %  

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO (a) 

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) 
(b) 

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
BILANCIO (**) 

(c) 

% di stanziamento 
accantonato al fondo 

nel rispetto del 
principio contabile 

applicato 3.3 
(d) = (c/a) 

 

  ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE          
5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

  TOTALE GENERALE (***) 33.068.495,37 2.729.153,20 3.600.000,00 10,89 % 
 

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) 31.518.495,37 2.729.153,20 3.600.000,00 11,42 % 
 

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 1.550.000,00 0,00 0,00 0,00 %  

 
 
 
 

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 

Esercizio Finanziario 2023 

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE STANZIAMENTI DI 
BILANCIO (a) 

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) 
(b) 

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
BILANCIO (**) 

(c) 

% di stanziamento 
accantonato al fondo 

nel rispetto del 
principio contabile 

applicato 3.3 
(d) = (c/a) 

 

  
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA          

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 19.464.000,00        
   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00        
  Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 19.464.000,00 852.670,10 1.460.000,00 7,50 %  

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00        
  di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00        
  Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per 

cassa 
0,00 0,00 0,00 0,00 %  

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 0,00        



 

  di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00        
  Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non accertati 

per cassa 
0,00 0,00 0,00 0,00 %  

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 4.250.000,00 0,00 0,00 0,00 %  

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

1000000 TOTALE TITOLO 1 23.714.000,00 852.670,10 1.460.000,00 6,16 %  

  TRASFERIMENTI CORRENTI          
2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 897.153,37 0,00 0,00 0,00 %  

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 90.000,00 0,00 0,00 0,00 %  

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

2010500 
Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del 
Mondo 

0,00        

  Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00        
   Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

2000000 TOTALE TITOLO 2 987.153,37 0,00 0,00 0,00 %  

  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE          
3010000 

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei 
beni 2.950.242,00 133.158,10 240.000,00 8,13 %  

3020000 
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 3.270.000,00 1.743.325,00 1.900.000,00 58,10 % 

 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 100,00 0,00 0,00 0,00 %  

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 225.000,00 0,00 0,00 0,00 %  

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 312.000,00 0,00 0,00 0,00 %  

3000000 TOTALE TITOLO 3 6.757.342,00 1.876.483,10 2.140.000,00 31,67 %  

  ENTRATE IN CONTO CAPITALE           
4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 0,00        

  Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 0,00        
  Contributi agli investimenti da UE 0,00        
  Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00        

  Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00        
  Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00        

  
Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e 

da UE 
0,00 0,00 0,00 0,00 %  

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 460.000,00 0,00 0,00 0,00 %  

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 1.110.000,00 0,00 0,00 0,00 %  

4000000 TOTALE TITOLO 4 1.570.000,00 0,00 0,00 0,00 %  

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE STANZIAMENTI DI 
BILANCIO (a) 

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) 
(b) 

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
BILANCIO (**) 

(c) 

% di stanziamento 
accantonato al fondo 

nel rispetto del 
principio contabile 

applicato 3.3 
(d) = (c/a) 

 

  ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE          
5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 %  

  TOTALE GENERALE (***) 33.028.495,37 2.729.153,20 3.600.000,00 10,90 % 
 

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) 31.458.495,37 2.729.153,20 3.600.000,00 11,44 % 
 

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 1.570.000,00 0,00 0,00 0,00 %  

 
 



 

Tabella riassuntiva per il periodo 2021 – 2023 

 
2021 2022 2023 

€ 3.600.00,00 € 3.600.000,00 € 3.600.000,00 

 
 
 
Fondi di riserva 
Il Fondo di riserva è una voce che non viene impegnata ma utilizzata per far fronte nel corso dell’esercizio a 
spese impreviste e la cui previsione in bilancio è obbligatoria come previsto dall’art. 166, D.Lgs. 267/2000: 
“1. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti locali 
iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese 
correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. 
2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi 
stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le 
dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. 
2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese 
non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione”. 
2-ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite minimo 
previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente 
previste in bilancio.” 

 
Il Fondo di riserva di competenza, iscritto ad € 178.718,22 rientra nelle percentuali previste dalla legge 

(min. 0,3% e max 2% delle spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente 0,5% per il 2021. 

Per l’anno 2021 è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €. 61.281,78, pari allo 

0,2% (min 0,2%) delle spese finali previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 

2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000. 

L’accantonamento complessivo è quindi pari ad euro 240.000,00 nel triennio 2021-2023. 

 
 
Fondo di garanzia debiti commerciali 
A decorrere dall’anno 2021 (proroga disposta dalla L. n. 160/2019), con deliberazione di giunta da adottare 
entro il 28 febbraio 2021, è iscritto nella parte corrente del bilancio nella missione 20 programma 03 un 
accantonamento denominato “Fondo di garanzia debiti commerciali”, sul quale non è possibile disporre 
impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione (art. 1, 
cc. 859 e 862, L. 30 dicembre 2018, n. 145). 
L’iscrizione del fondo in bilancio è obbligatoria se il debito commerciale residuo rilevato alla fine dell’esercizio 
precedente non si sia ridotto almeno del 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente.  
In ogni caso, le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, ai sensi del 
citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente non è 
superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio (art. 1, c. 859, lett. a, e c. 
868). 
Verificandosi le predette condizioni, lo stanziamento del fondo deve essere pari al 5% degli stanziamenti di 
spesa per acquisto di beni e servizi dell’esercizio in corso, con esclusione di quelli finanziati con risorse 
aventi vincolo di destinazione (art. 1, c. 859, lett. a), c. 862, lett. a), e c. 863). 
L’iscrizione del fondo in bilancio è, inoltre, obbligatoria anche se il debito commerciale residuo rilevato alla 
fine dell’esercizio precedente si sia ridotto di oltre il 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente, 
ma l’ente presenta un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute 
nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali (art. 1, c. 859, 
lett. b). 
Verificandosi la predetta condizione, lo stanziamento del fondo deve essere pari (art. 1, c. 862, lett. b), c), d) 
e c. 863): 

a)  al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi 
superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

b)  al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

c)  al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

d)  all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente. 



 

 
I tempi di pagamento e di ritardo sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica 
del rilascio delle certificazioni dei crediti (art. 1, c. 861). 
 
I tempi del ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che gli enti non hanno ancora 
provveduto a pagare. 
Nel corso dell’esercizio l’accantonamento al fondo è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli 
stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi 
vincolo di destinazione.  
Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione è liberato nell'esercizio 
successivo a quello in cui risultano rispettati i parametri di riduzione dei tempi di pagamento e la riduzione 
dell’ammontare complessivo dei propri debiti commerciali.  (art. 1, c. 863). 
 
Il Comune di Casalecchio di Reno, non trovandosi nelle condizioni previste dalla norma sopra richiamata, 

non è tenuto all’accantonamento al Fondo di garanzia debiti commerciali come appurato dai seguenti 

indicatori desunti attraverso i dati pubblicato dalla Piattaforma per la certificazione dei crediti (PCC) 

 Stock del debito al 31/12/2019    €               27.739,40 

 Obiettivo di riduzione del debito (-10% )   €               24.965,46 

 Fatture ricevute nel 2020     €        13.163.726,95 

 Franchigia 5% delle fatture ricevute nel 2020   €             658.186,34 

 Stock del debito al 31/12/2020    €                     -50,00  

Indicatore di ritardo dei pagamenti:    gg.                 -10 
 

 
 
Accantonamenti per passività potenziali 
Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali: 
 

DESCRIZIONE ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023 
Fondo oneri rinnovi contrattuali 160.000,00 0,00 0,00 
 
Con l’approvazione del rendiconto 2020 saranno previsti gli accantonamenti per passività potenziale dovuti a 
contenzioso e indennità di fine mandato del sindaco. 
 
 
 
 
Entrate e spese non ricorrenti 
 
Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 
 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 
Rimborsi spese per consultazioni 
elettorali a carico di altre PP.AA. 120.000,00 

Consultazioni elettorali o 
referendarie locali 120.000,00 

Gettiti derivanti dalla lotta 
all’evasione tributaria 1.000.000,00 

Personale a tempo determinato 
(compresi art. 90 e art. 110 
TUEL)  

380.000,00 

Proventi sanzioni Codice della 
Strada 2.000.000,00 

Accantonamento per 
restituzione di tributi 

65.000,00 

Ruoli per proventi sanzioni Codice 

della Strada 
1.250.000,00 Fondo di riserva e di cassa 240.000,00 

Oneri di urbanizzazione 650.000,00 FCDE 3.600.000,00 

Totale 5.020.000,00 Totale 4.405.000,00 

Alienazione + oneri di 

urbanizzazione 
1.868.020,00 Investimenti diretti 1.868.020,00 

Accensioni di prestiti 
1.300.000,00 

Investimenti finanziati con 

mutuo 
1.300.000,00 

Contributi enti pubblici 195.800,00 Investimenti tramite contributi 195.800,00 



 

Accordo di programma - risorse 

private 
1.134.386,31 

Accordo di programma - risorse 

private 
1.134.386,31 

Totale 4.498.206,31 Totale 4.498.206,31 

TOTALE ENTRATE 9.518.206,31 TOTALE SPESE 8.903.206,31 

 
2. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 

al 31 dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi 
 

Sulla base degli utilizzi dell’avanzo di amministrazione disposti nel corso dell’esercizio e dell’andamento 
della gestione, il risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2020 ammonta a €. 7.355.202,70, 
come risulta dall’apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2021-2023 redatto ai sensi del 
d.Lgs. n. 118/2011. 
 
1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020 

  Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2020 7.968.613,19 

  Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2020 2.307.349,53 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2020 40.151.909,73 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2020 38.373.932,92 

- Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2020 4.648.760,44 

+ Incremento  dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2020 0,00 

+ Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2020 70.420,29 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2020 alla data di redazione del bilancio 
di previsione dell'anno 2021 

7.475.599,38 

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2020 0,00 

- Uscite che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2020 0,00 

- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2020 0,00 

+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2020 0,00 

+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2020 0,00 

- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2020 120.396,68 

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020 7.355.202,70 

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020 

Parte accantonata . 

     Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020 3.600.000,00 

     Accantonamento residui perenti al 31/12/2020 0,00 

     Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti 0,00 

     Fondo perdite società partecipate 0,00 

     Fondo contenzioso 1.000.000,00 

     Altri accantonamenti 313.366,85 

B) Totale parte accantonata 4.913.366,85 

Parte vincolata . 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 1.964.628,18 

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti all'ente 179.416,89 

Altri vincoli 0,00 

  . 

C) Totale parte vincolata 2.144.045,07 

Parte destinata agli investimenti . 

D) Totale parte destinata agli investimenti 263.000,00 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 34.790,78 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come avanzo da ripianare 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020 

Utilizzo quota vincolata . 

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 1.200.000,00 

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 



 

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti all'ente 0,00 

Utilizzo altri vincoli 0,00 

Totale risultato di amministrazione presunto  1.200.000,00 

 
Il bilancio di previsione dell’esercizio 2021 prevede l’utilizzo delle quote vincolate o accantonate del risultato 
di amministrazione. 
 
Il principio contabile relativo alla contabilità finanziaria, al punto 9.2, prevede che, fermo restando il prioritario 
utilizzo della quota libera dell’avanzo di amministrazione ai provvedimenti di salvaguardia degli equilibri, “La 
quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o con 
provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del rendiconto, per le finalità di 
seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali 

previsti dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.” 

 
Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi 
per i quali sono stati accantonati.  
Le quote del risultato di amministrazione destinate agli investimenti sono costituite dalle entrate in conto 
capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, mentre le quote vincolate sono costituite da tutte 
le entrate che in base alla legge o ai principi contabili devono essere finalizzate a specifiche tipologie di 
spesa. 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione (allegato n. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011) 
stabilisce le procedure da seguire nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote 
accantonate, vincolate e destinate del risultato di amministrazione presunto come indicato di seguito: 

 il § 9.7.1, attinente all’allegato a/1 (dell’allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011), riguarda l’elenco analitico 
delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione presunto (l’allegato a/1 è obbligatorio nel 
caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di 
amministrazione presunto); 

 il § 9.7.2, attinente all’allegato a/2 (dell’allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011), riguarda l’elenco analitico 
delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto (l’allegato a/2 è obbligatorio nel caso 
in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione 
presunto); il § 9.7.2 descrive anche le differenti nature dei vincoli contabili; 

 il § 9.7.3, attinente all’allegato a/3 (dell’allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011), riguarda l’elenco analitico 
delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione presunto (l’allegato a/3 è 
obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote destinate agli 
investimenti del risultato di amministrazione presunto); il § 9.7.3 specifica che le quote destinate agli 
investimenti possono essere utilizzate solamente a seguito dell’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio precedente; il § 9.7.3 consente di applicare al bilancio di previsione finanziario le quote 
destinate agli investimenti del risultato di amministrazione presunto; 

 la nota integrativa al bilancio deve riepilogare e illustrare gli elenchi analitici delle quote vincolate, 
accantonate e destinate agli investimenti di cui agli allegati a/1, a/2 e a/3 sopra indicati (§ 9.11.4 del 
principio 4/1); 

 i prospetti a.1, a.2 e a.3 devono essere compilati a partire dal bilancio 2021-2023. Resta 
confermato l’obbligo di compilarli nella nota integrativa al bilancio (con riferimento al risultato 
presunto) se l’ente prevede l’applicazione al bilancio. 

 

Allegato a/1) Risultato di amministrazione - quote accantonate 
 

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

Capitolo Descrizione 
Risorse 

accantonate al 
1/1/2020 

Risorse 
accantonate 
applicate al 

bilancio 
dell'esercizio 

2020 (con 
segno-1) 

Risorse 
accantonate 

stanziate 
nella spesa 
del bilancio 

dell'esercizio 
2020 

Variazione 
accantonamenti 

effettuata in 
sede di 

rendiconto   
(con segno +/-

2) 

Risorse 
accantonate nel 

risultato di 
amministrazione 

al 31/12/2020 

Risorse 
accantonate 
presunte al 
31/12/2020 
applicate al 

primo 
esercizio 

del bilancio 
di 

previsione 



 

  (a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+( 
c)+(d) 

(f) 

Fondo anticipazioni liquidità 

    0 0 0 0 0 0 

Totale Fondo anticipazioni liquidità 0 0 0 0 0 0 

Fondo perdite società partecipate 

    0 0 0 0 0 0 

Totale Fondo perdite società 
partecipate 

0 0 0 0 0 0 

Fondo contezioso 

355 FONDO 
CONTENZIOSO 

                                         
662.860,00   

0 0                      
337.140,00   

                      
1.000.000,00   

0 

Totale Fondo contezioso                                          
662.860,00   

0 0                      
337.140,00   

                      
1.000.000,00   

0 

Fondo crediti di dubbia esigibilità(3) 

356/0 FONDO CREDITI DI 
DUBBIA ESIGIBILITA' 

6.016.598,76 0 3.600.000,00 -6.016.598,76 3.600.000,00 0 

Totale Fondo crediti di dubbia 
esigibilità 

6.016.598,76 0 3.600.000,00 -6.016.598,76 3.600.000,00 0 

Accantonamento residui perenti (solo per le regioni) 

    0 0 0 0 0 0 

Totale Accantonamento residui 
perenti (solo per le regioni) 

0 0 0 0 0 0 

Altri accantonamenti 

354/0 INDENNITA FINE 
MANDATO SINDACO 

1.750,00 0 0,00 3.250,00 5.000,00 0,00 

57/0 FONDO RINNOVO 
CONTRATTUALI 

38.000,00 0 310.340,47 -39.973,62 308.366,85 36.026,38 

Totale Altri accantonamenti(4) 39.750,00 0 310.340,47 -36.723,62 313.366,85 36.026,38 

Totale 6.719.208,76 0 3.910.340,47 -5.716.182,38 4.913.366,85 36.026,38 

 
 

Allegato a/2) Risultato di amministrazione - quote vincolate 
 

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE VINCOLATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
PRESUNTO 

 
 
Cap. di entrata 

 
Descrizione 

 
Capitolo 
di spesa 
correlato 

 
Descrizione 

 
Risorse 
vinc. al 
1/1/2020 

 
Entrate 

vincolate 
accertate 

nell'esercizio 
2020 (dati 
presunti) 

 
Impegni 

presunti eserc. 
2020 finanziati 

da entrate 
vincolate 
accertate 

nell'esercizio o 
da quote 

vincolate del 
risultato di 

amministrazione 
(dati presunti) 

 
Fondo plur. 

vinc. al 
31/12/2020 

finanziato da 
entrate 

vincolate 
accertate 

nell'esercizio o 
da quote 

vincolate del 
risultato di 

amministrazione 
(dati presunti) 

 
Cancellazione 
nell'esercizio 

2020 di residui 
attivi vinc. o 
eliminazione 
del vincolo su 

quote del 
risultato di 

amministraz.(+) 
e cancellazione 

di residui 
passivi 

finanziati da 
risorse 

vincolate(-) 
(gestione dei 
residui):(dati 

presunti) 

 
Cancellazione 
nell'esercizio 

2020 di 
impegni 

finanziati dal 
fondo 

pluriennale 
vincolato 

dopo 
l'approvazione 
del rendiconto 
dell'esercizio 
2019 se non 
reimpegnati 
nell'esercizio 

2020 

 
Risorse 

vincolate nel 
risultato di 

amministrazione 
presunto al 
31/12/2020 

 
Risorse 
vincilate 

presunte al 
31/12/2020 
applicate al 

primo 
esercizio del 
bilancio di 
previsione 

  (a) (b) (c) (d) (e) (f) (g)=(a)+(b)-(c)-
(d)-(e)+(f) 

(i) 

Vincoli derivanti dalla legge 

  
ALIENAZIONI DI 
FABBRICATI 
COMUNALI 

    
                              

764.628,18   
0 0 0 0 0 

                 
764.628,18   

  

  

 CONTRIBUTO 
REGIONALE 
PER 
ELIMINAZIONE 
BARRIERE 
ARCHI 
TETTONICHE 
EDIFICI PRIVATI 

  

CONTRIBUTO PER 
IL SUPERAMENTO 
E L'ABBATTIMENTO 
DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 

0 125.256,29 125.256,29 0 0 0 0 0 

  
FONDO PER 
ESERCIZIO 
FUNZIONI 

    0 2.025.397,87 825.397,87 0 0 0 1.200.000,00 1.200.000,00 



 

FONDAMENTALI 
(ART 106 DL 
34/2020) 

Totale Vincoli derivanti dalla legge                               
764.628,18   2.150.654,16 950.654,16 0 0 0 1.964.628,18 1.200.000,00 

           Vincoli derivanti da Trasferimenti 

        
0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale Vincoli derivanti da Trasferimenti 
0 0 0 0 0 0 0 0 

           Vincoli derivanti da finanziamenti 

        
0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale Vincoli derivanti da finanziamenti 
0 0 0 0 0 0 0 0 

           Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

410/0 
ENTRATA PER 
EREDITA 

    207.423,24 2.523,92 30.530,27 0 0 0 179.416,89 0 

Totale Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 207.423,24 2.523,92 30.530,27 0 0 0 179.416,89 0 

           Altri vincoli 

        
0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale Altri vincoli 
0 0 0 0 0 0 0 0 

           

            Totale risorse vincolate (l=l/1+l/2+l/3+l/4+l/5) 
972.051,42 2.153.178,08 981.184,43 0 0 0 2.144.045,07 1.200.000,00 

 
 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse 
vincolate da legge (i/1) 

0 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse 
vincolate da trasferimenti (i/2) 

0 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse 
vincolate da finanziamenti (i/3) 

0 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse 
vincolate dall'ente (i/4) 

0 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse 
vincolate da altro (i/5) 

0 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse 
vincolate (i=i/1+i/2+i/3+i/4+i/5) 

1.964.628,18 

Totale risorse vincolate da legge al netto di quelle 
che sono state oggetto di accantonamenti (l/1=h/1-
i/1) 

0 

Tot. risorse vincolate da trasferimenti al netto di 
quelle che sono state oggetto di accantonamenti 
(l/2=h/2-i/2) 

0 

Tot. risorse vincolate da finanziamenti al netto di 
quelle che sono state oggetto di accantonamenti 
(l/3=h/3-i/3) 

0 

Totale risorse vincolate dall'Ente al netto di quelle 
che sono state oggetto di accantonamenti (l/4=h/4-
i/4) 

179416,89 

Totale risorse vincolate da altro al netto di quelle che 
sono state oggetto di accantonamenti (l/5=h5-i/5) 

0 

Totale risorse vincolate al netto di quelle che sono 
state oggetto di accantonamenti (l=h-i)(1) 

2.144.045,07 

 

 

 

 



 

Allegato a/3) Risultato di amministrazione - quote destinate 
 

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI NEL RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

 
Cap. di 
entrata 

Descrizione Capitolo 
di spesa 
correlato 

Descrizione Risorse 
destinate 

agli 
investimenti 
al 1/1/2020 

Entrate 
destinate 

agli 
investimenti 

accertate 
nell'esercizio 
2020 (dato 
presunto) 

Impegni eserc. 
2020 finanziati 

da entrate 
destinate 
accertate 

nell'esercizio o 
da quote 

destinate del 
risultato di 

amministrazione 
(con segno -1) 

Fondo plurien. 
vinc. al 

31/12/2020 
finanziato da 

entrate 
destinate 
accertate 

nell'esercizio o 
da quote 

destinate del 
risultato di 

amministrazione 

Cancellazione 
di residui attivi 

costituiti da 
risorse 

destinate agli 
investimenti o 
eliminazione 

della 
destinazione su 

quote del 
risultato di 

amministrazione 
(+) e 

cancellazione di 
residui passivi 
finanziati da 

risorse 
destinate agli 

investimenti (-) 
(gestione dei 

residui) 

Risorse 
destinate agli 
investim. al 
31/12/2020 

 Risorse 
destinate 

agli 
investimenti 
nel risultato 
presunto al 
31/12/2020 
applicate al 

primo 
esercizio 

del bilancio 
di 

previsione 

  (a) (b) (c) (d) (e) (f)=(a)+(b) -
(c)-(d)-(e) 

(g) 

878/6 PARTE DESTINATA 
AGLI INVESTIMENTI 

    

263.000,00 0 0 0 0 263.000,00 0 

Totale 263.000,00 0 0 0 0 263.000,00 0 

 

Totale quote accantonate nel risultato di amministrazione presunto 
riguardanti le risorse destinate agli investimenti 

0 

Totale risorse destinate nel risultato di amministrazione presunto al netto di 
quelle che sono state oggetto di accantonamenti  

263.000,00 

 

3. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con ricorso al debito e 
con le risorse disponibili 

 

Nel triennio 2021-2023 sono previsti investimenti per un totale di €. 6.318.206,31, così suddivisi: 
 

PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI 2021-2023   

INTERVENTO 
Programma lavori 

pubblici - anno 
2021 

    

Restituzione oneri                80.000,00  

Attrezzature informatiche Unione                20.000,00  

Sostituzione beni mobili e attrezzature fuori uso                 5.000,00  

Acquisto beni mobili per le scuole 10.000,00 

Acquisto beni mobili per i nidi 10.000,00 

Accordo di programma - Ampliamento parcheggio via Monroe              407.550,00  

Accordo di programma - Barriere antirumore              317.669,00  

Accordo di programma - Interventi via De Curtis              409.167,31  

Manutenzione straordinaria strade e marciapiedi              300.000,00  

Manutenzione straordinaria agli immobili comunali              150.000,00  

Riqualificazione ponte sul Reno           1.361.936,00  

Riqualificazione Piazza Zampieri ed altre vie alla Croce              300.000,00  

Manutenzione straordinaria  scuole Galilei              250.000,00  

Manutenzione straordinaria edifici scolastici (scuole dell'infanzia)              105.000,00  



 

Manutenzione straordinaria edifici scolastici (scuole primarie e secondarie)                 95.000,00  

Studi e progettazioni                80.000,00  

Manutenzione straordinaria immobili edifici sociali e culturali                20.000,00  

Manutenzione impianti sportivi              141.000,00  

Manutenzione straordinaria strade, marciapiedi, ciclabili, fognature              333.884,00  

Manutenzione straordinaria verde pubblico                10.000,00  

Dematerializzazione archivio                92.000,00  

        TOTALE                   Investimenti €. 4.498.206,31 

 

PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI 2021-2023   

INTERVENTO 
Programma lavori 

pubblici - anno 
2022 

Manutenzione straordinaria strade e marciapiedi              450.000,00  

Attrezzature informatiche Unione                20.000,00  

Adeguamenti impiantistica sportiva - palestra Cabral              160.000,00  

Intervento di restringimento carreggiata via Guido Rossa              120.000,00  

Manutenzione straordinaria agli immobili comunali              150.000,00  

        TOTALE                   Investimenti €. 900.000,00 

 
 
 
 

PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI 2021-2023   

INTERVENTO 
Programma lavori 

pubblici - anno 
2023 

Attrezzature informatiche Unione                20.000,00  

Manutenzione straordinaria strade e marciapiedi              450.000,00  

Manutenzione straordinaria agli immobili comunali              200.000,00  

Manutenzione straordinaria Teatro Comunale - Riqualificazione dei 
camerini e della scala di accesso              250.000,00  

        TOTALE                   Investimenti €. 920.000,00 
 
 
Tali spese sono finanziate con: 
 

Fonti di finanziamento  Anno 2021 

Diritti di superficie e diritti di proprietà 160.000,00 

Oneri di Urbanizzazione  196.512,18 

Debiti a medio termine 1.300.000,00 

Accordo di programma - risorse private 1.134.386,31 

Contributo ministero 130.000,00 

Contributo da amministrazioni pubbliche 65.800,00 

Alienazioni aree 1.506.507,82 



 

Alienazione beni mobili 
                

5.000,00  

TOTALE    Fonti di finanziamento €. 4.498.206,31 
 
 

Fonti di finanziamento Anno 2022 

Diritti di superficie e diritti di proprietà 250.000,00 

Oneri di Urbanizzazione  250.000,00 

Alienazioni aree 400.000,00 

TOTALE    Fonti di finanziamento €. 900.000,00 
 
 

Fonti di finanziamento Anno 2023 

Diritti di superficie e diritti di proprietà 460.000,00 

Oneri di Urbanizzazione  460.000,00 

TOTALE    Fonti di finanziamento €. 920.000,00 
 
 
 
 
Gli investimenti finanziati con mutui sono i seguenti: 

 
Riqualificazione ponte sul Reno 1.300.000,00 

Totale 1.300.000,00 
 
 
5. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 

sensi delle leggi vigenti. 

 
L’ente ha prestato garanzie nei confronti dei seguenti soggetti 

Soggetto 
Importo  della 

garanzia 
 Scadenza  Atto autorizzatorio 

Giemme Servizi Srlsd € 1.400.000 Garanzia fideiussoria 31/05/2035 

Delibera di CC n. 28 del 

9/4/2014 e n. 57 del 

3/7/2014 

Adopera Srl € 3.000.000 Lettera di patronage 30/04/2025 
Delibera di CC n. 19 del 

31/03/2015 

Adopera Srl € 2.200.000 Lettera di patronage 26/11/2021 
Delibera di CC n. 55 del 

09/07/2015 

 
 
6. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata 

 
Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 
 
 
 



 

7. Elenco dei propri enti e organismi strumentali 
 
Delibera di Giunta Comunale nr .134 del 01.12.2020 

 
Questo Comune, alla data del 31/12/2020, detiene le seguenti partecipazioni in organismi, enti strumentali e 
società partecipate: 
 

Organismo Partecipato Classificazione %di possesso 

Adopera Patrimonio e Investimenti 

Casalecchio di Reno 
Società controllata 98,70% 

Melamangio S.p.A. Società controllata 51% 

Azienda Casa Emilia Romagna Acer Bologna Società partecipata 2,90% 

Lepida S.p.A. Società partecipata 0,0015% 

Società A.F.M. S.p.A. Società partecipata 0,67% 

Società Hera S.p.A. Società partecipata 0,08738% 

Banca Etica Altro organismo 0,00008% 

Ente di gestione per i parchi e la biodiversità – 

Emilia Orientale 
Altro organismo Irrilevante 

Ater – Associazione Teatrale Emilia Romagna Altro organismo Irrilevante 

 

 
 
 
 
 

8. Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 
 

Società controllate 

Società controllate % partecipaz. Attività svolta Tipologia 

ADOPERA PATRIMONIO E 
INVESTIMENTI CASALECCHIO DI 
RENO S.R.L. CF. 02780831208 P.IVA 
02780831208 

98,70% 
Patrimonio immobiliare – 
Manutenzione ordinaria e 

straordinaria del patrimonio 
Diretta 

MELAMANGIO S.P.A CF. 
02472281209 P.IVA 02472281209 

51% 
Gestione del servizio di 
ristorazione collettiva 

Diretta 

 

Società partecipate 

Società partecipate 
% 

partecipaz. 
Attività svolta Tipologia 

LEPIDA S.P.A. CF. 
02770891204 P.IVA 

02770891204 
0,00150% 

Impianto, sviluppo, manutenzione 
e gestione delle reti e sistemi 

Diretta 

AZIENDA CASA EMILIA 
ROMAGNA ACER BOLOGNA 

CF. 00322270372 P.IVA 
00322270372 

2,90000% Gestione patrimonio immobiliare Diretta 

 

Gli enti e le società incluse nell’elenco Gruppo Amministrazione Pubblica di questo Comune, che saranno 

oggetto di consolidamento nell’esercizio 2020 sono i seguenti: 



 

 

Organismo partecipato 
Sede e Capitale 

Sociale 
Classificazione 

Tipologia di 
partecipazione 

Società in 
House 

Società 
affidataria 
diretta di 
servizio 
pubblico 

% 
possesso 
diretto 

% possesso 
complessivo 

% di voti 
spettanti in 
assemblea 
ordinaria 

ADOPERA PATRIMONIO E 
INVESTIMENTI 

CASALECCHIO DI RENO 
S.R.L. CF. 02780831208 

P.IVA 02780831208 

VIA DEI MILLE 9 
40033 

CASALECCHIO DI 
RENO BO 

C.S. € 21.276 

SOCIETA' 
CONTROLLATA 

DIRETTA SI SI 98,70000% 100,00000% 100,00000% 

MELAMANGIO S.P.A CF. 
02472281209 P.IVA 

02472281209 

CASALECCHIO DI 
RENO VIA GUIDO 
ROSSA 5/2 40033 

BOLOGNA (BO) 
C.S. € 692.359 

SOCIETA' 
CONTROLLATA 

DIRETTA NO SI 51,00000% 100,00000% 100,00000% 

LEPIDA S.P.A. CF. 
02770891204 P.IVA 

02770891204 

VIA DELLA 
LIBERAZIONE, 15 - 
40128 BOLOGNA 
C.S. € 69.881.000 

SOCIETA' 
PARTECIPATA 

DIRETTA SI SI 0,00150% 0, 00150% 0, 00150% 

AZIENDA CASA EMILIA 
ROMAGNA ACER BOLOGNA 

CF. 00322270372 P.IVA 
00322270372 

PIAZZA DELLA 
RESISTENZA, 4 - 

40122 BOLOGNA 
(BO) 

C.S. € 9.732.680 

SOCIETA' 
PARTECIPATA 

DIRETTA SI SI 2,90000% 2,90000% 2,90000% 

 

Restano escluse dal GAP e dal consolidamento nell’esercizio 2020, le seguenti società partecipate, per le 

motivazioni indicate a fianco di ciascun soggetto: 

  

Organismo partecipato Classificazione Motivo Esclusione 

Società A.F.M S.P.A SOCIETA' PARTECIPATA 
Quota di partecipazione inferiore all’1% 

(0,67%) 

Società Hera S.P.A. SOCIETA' PARTECIPATA 
Quota di partecipazione inferiore all’1% 

(0,08738%) 

BANCA ETICA ALTRO ORGANISMO 
Quota di partecipazione inferiore all’1% 

(0,00008%) 

ENTE DI GESTIONE PER I PARCHI E LA 
BIODIVERSITA’ – EMILIA ORIENTALE 

ALTRO ORGANISMO Irrilevante 

ATER – ASSOCIAZIONE TEATRALE EMILIA 
ROMAGNA 

ALTRO ORGANISMO Irrilevante 

 

 


